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Stallo sulla nomina del presidente dell'Authority portuale, Cgil chiede di fare presto

Sei già abbonato? ACCEDI Noi e 1024 terze parti selezionate, potremmo

utilizzare dati di geolocalizzazione precisi e identificazione attraverso la

scansione del dispositivo, al fine di archiviare e/o accedere a informazioni su

un dispositivo e trattare dati personali come quelli relativi all'utilizzo del sito,

per le seguenti finalità: pubblicità e contenuti personalizzati, misurazione delle

prestazioni dei contenuti e degli annunci, ricerche sul pubblico, sviluppo di

servizi. Puoi liberamente prestare, rifiutare o revocare il tuo consenso, in

qualsiasi momento, accedendo al pannello di Gestione Consensi o accedendo

al pannello delle preferenze pubblicitarie per le terze parti aderenti al TCF di

IAB.

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/stallo-nomina-presidente-authority-portuale-cgil.html
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Porto di Genova: sequestrata un'Audi A7 rubata da 90 mila euro e documenti falsi

Operazione congiunta della polizia di frontiera e dell'agenzia Frontex

Operazione congiunta tra la polizia di frontiera di Genova e l'agenzia europea

Frontex nella giornata di giovedì 24 luglio all'interno del porto del capoluogo

ligure. L'attività, inserita in un più ampio piano di contrasto al traffico

internazionale di veicoli rubati diretti verso il Nord Africa, ha portato al

sequestro di un'auto di lusso e alla scoperta di documenti contraffatti. In

particolare, tra i veicoli in procinto di imbarcarsi su un traghetto per la Tunisia,

è stata individuata un'Audi A7 dal valore stimato di circa 90.000 euro. Il mezzo

Genova Today

Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 20

è risultato rubato in Svezia, ritargato in Francia e corredato di documenti di

circolazione falsificati. Alla guida si trovava un cittadino tunisino in regola con il

soggiorno nell'Unione Europea, denunciato a piede libero alla competente

Autorità giudiziaria per riciclaggio. Nel corso della stessa attività di controllo,

finalizzata anche alla repressione del falso documentale, è stata sequestrata

una patente di guida belga contraffatta. Il documento era nella disponibilità di

un cittadino belga di origine tunisina, anch'egli deferito alla magistratura.

https://www.genovatoday.it/cronaca/blitz-porto-sequestrati-auto-lusso-documenti-falsi.html
https://www.genovatoday.it/cronaca/blitz-porto-sequestrati-auto-lusso-documenti-falsi.html
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Weekend di grande esodo: bollino rosso in autostrada, 20 navi al giorno a Genova

di Eva Perasso Si è aperto un fine settimana particolarmente caldo sul fronte

del traffico e degli spostamenti vacanzieri: questo fine settimana - 26 e 27

luglio - e il prossimo - già da venerdì 1 agosto e poi il weekend del 2 e 3

agosto - sono quelli in cui si concentra il maggior numero di persone in

viaggio, anche in Liguria. Dove le autostrade segnalano bollino rosso e intorno

al porto di Genova si muovono migliaia di veicoli per gli imbarchi e gli sbarchi

dai traghetti da e per le isole. Bollino rosso in autostrada Il sabato si apre con

un bollino rosso in autostrada: sulla A7, la Serravalle, è per tutto il giorno in

direzione Genova. Sulla A10, il bollino è rosso per chi viaggia verso Savona e

la Francia. Sulla A12, che porta verso la Toscana, è bollino rosso per tutto

sabato verso est. Anche la Gravellona Toce segnala bollino rosso per traffico

intenso e code per tutto il sabato per chi si muove verso sud. Domenica

invece i bollini rossi sono sulla Serravalle nel pomeriggio verso Milano, sulla

A10 pomeriggio e sera verso Genova, sulla A12 pomeriggio verso Genova,

sulla A26 nel pomeriggio verso il Piemonte. Il bollino rosso è già calcolato

anche per venerdì 1 agosto con la previsione di traffico intenso su tutte le

direttrici autostradali fin dalle prime ore del mattino. Traghetti: oltre 20 partenze e arrivi al giorno A fine mese c'è

l'attesa per il maggior flusso di traffico intorno al porto di Genova e alla Stazione Marittima per le partenze e gli arrivi

delle navi: in quei giorni si scontrano i flussi tra chi rientra e chi parte per le vacanze di agosto con picchi attesi anche

di 40mila passeggeri. Ma già questo fine settimana si è aperto con grandi traffici: nella giornata di sabato arrivano nel

porto di Genova undici traghetti - di cui 5 solo la mattina - da Sardegna, Corsica, Sicilia, Spagna, Tunisia, e ne

partono altrettante. Domenica 27 luglio sette arrivi e sette partenze: la prima nave approda a Genova alle 730, l'ultima

parte alle 2130. E sia sabato sia domenica è previsto l'arrivo di una nave da crociera con a bordo circa 1500

passeggeri. Previsto traffico intenso nel nodo genovese verso e dalle autostrade. Iscriviti ai canali di Primocanale su

WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo

Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/56859-weekend-di-grande-esodo-bollino-rosso-in-autostrada,-20-navi-al-giorno-a-genova.html
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Auto di lusso rubata in Svezia, fermata in porto a Genova

E' una Audi da 90mila euro: il conducente cercava di imbarcarla per la Tunisia

di E. P. L'imbarco dei traghetti a Genova, immagine d'archivio Bloccato in

porto a Genova un uomo al volante di una macchina lussuosa, una Audi A7 del

valore di 90mila euro. La Polizia ha così sventato il furto di un veicolo rubato:

è successo nei giorni scorsi, all'imbarco dei traghetti nel porto di Genova,

dove le forze dell'ordine hanno fermato l'autista del mezzo che stava

imbarcando la Audi su un traghetto diretto in Tunisia. Fatte le verifiche però il

mezzo risultava rubato in Svezia e poi ritargato in Francia con documenti di

circolazione contraffatti. Al volante un cittadino tunisino con permessi regolari

per soggiornare nell'Unione Europea, ora accusato di riciclaggio. L'operazione

fa parte dei controlli in porto per il contrasto al traffico internazionale di veicoli

rubati diretti verso il Nord Africa ed è stata effettuata dalla Polizia di Stato di

Genova con il personale dell'Agenzia Europea Frontex. Iscriviti ai canali di

Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle

notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina

Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cronaca/56863-auto-rubata-sequestro-genova.html
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La polizia blocca in porto a Genova esportazione di un'auto di lusso rubata

Denunciato il conducente di una Audi da 90mila euro, rubata in Svezia e

ritargata in Francia. Si stava imbarcando per la Tunisia Durante controlli nel

porto per il contrasto al traffico internazionale di veicoli rubati diretti verso il

Nord Africa e, in particolare la Tunisia, la Polizia ha condotto un'operazione

congiunta con il personale dell'Agenzia Europea Frontex bloccando

l'esportazione di un'auto di lusso. L'attività investigativa, "caratterizzata da

rapidità e complessità", ha permesso di individuare e sottoporre a sequestro

un'autovettura Audi A7, il cui valore stimato ammonta a circa 90.000 euro. Il

veicolo, individuato tra i mezzi in fase di imbarco su un traghetto diretto in

Tunisia, è risultato essere provento di furto perpetrato in Svezia. Successive

verifiche hanno accertato che l'autovettura era stata oggetto di ritargatura in

Francia e dotata di documenti di circolazione contraffatti. Il conducente del

veicolo, un cittadino tunisino regolarmente soggiornante nell'Unione Europea,

è stato deferito a piede libero alla competente Autorità Giudiziaria per il reato

di riciclaggio. Contemporaneamente, e in continuità con le attività volte alla

repressione del falso documentale, personale altamente specializzato

dell'Ufficio, in stretta sinergia con gli omologhi europei dell'Agenzia Frontex, ha proceduto al sequestro di una patente

di guida belga contraffatta. Il possessore, un cittadino belga di origine tunisina, è stato parimenti deferito alla locale

Autorità Giudiziaria.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2025/07/la-polizia-blocca-in-porto-a-genova-esportazione-di-unauto-di-lusso-rubata-61836050-a831-4291-be13-a05c99efd8fa.html
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A Thomas Eckelmann il Giorgio Bucchioni Award 2025

È andato a Thomas Eckelmann, "figura di riferimento a livello internazionale

nel settore della logistica portuale e terminalistica e Presidente del

Management Board di Eurokai, di cui il Gruppo Contship è parte", il il premio

Giorgio Bucchioni 2025. Istituito per onorare la memoria e l'eredità di Giorgio

Bucchioni, protagonista di primo piano nel panorama portuale spezzino, il

riconoscimento è riservato a personalità che hanno contribuito allo sviluppo

del settore marittimo-portuale della Spezia. Alla serata di premiazione hanno

assistito numerose autorità civili e militari, tra cui: il Prefetto della Spezia

Andrea Cantadori, il Sindaco Pierluigi Peracchini, l'Ammiraglio di Divisione

Flavio Biaggi - Comandante Interregionale Marittimo Nord della Marina

Militare Italiana, il Capitano di Vascello Alberto Battaglini - Comandante della

Capitaneria del porto d i  L a  Spezia e Bruno Pisano, Commissario

Straordinario e Presidente in pectore dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale. Presenti Mayda e Giorgia Bucchioni, il Ceo di Contship

Matthieu Gasselin e il Management del Gruppo, insieme con numerosi

esponenti del cluster marittimo spezzino e nazionale. Gian Luca Agostinelli -

Presidente del Propeller Club e organizzatore della serata - nel leggere le motivazioni del riconoscimento, ha

sottolineato come la visione strategica e la leadership imprenditoriale di Thomas Eckelmann abbiano segnato in

modo profondo e duraturo la crescita del porto della Spezia e l'espansione dei traffici internazionali. Nel suo

messaggio di ringraziamento, Eckelmann ha espresso profonda gratitudine, ricordando con affetto e stima i tanti

collaboratori, partner e protagonisti del settore incontrati nel corso di una lunga carriera, in particolare la figura di

Angelo Ravano: un incontro professionale che ha segnato l'inizio di un legame speciale con La Spezia. Pur essendo

alla guida di un Gruppo presente in numerosi terminal nel Mediterraneo e nord Europa, il Presidente di Contship Italia

ha ribadito il forte legame con la città e il suo porto definendola "la seconda casa" di Eurokai, accanto alla sede

principale di Amburgo: un luogo dove progetti professionali e affetti si intrecciano, dando vita a ricordi e relazioni che

superano i confini del lavoro. Un pensiero particolarmente sentito è stato dedicato a Cecilia, al suo fianco nel lavoro

prima e nella vita poi, la compagna con cui ha condiviso progetti ambiziosi e una visione imprenditoriale coraggiosa.

Eckelmann ha sottolineato l'importanza di non limitarsi a onorare il passato, ma di continuare a costruire il domani con

visione e responsabilità. In questa prospettiva, si inseriscono gli investimenti strategici in corso alla Spezia e i l

progetto di sviluppo del nuovo terminal a Damietta, in Egitto, che testimoniano l'impegno del Gruppo verso un futuro

orientato alla crescita. Nel concludere, ha portato i saluti di tutti coloro che condividono questo percorso, citando in

particolare i figli Tom e Katja, membri attivi del Consiglio di Amministrazione

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2025/07/26/a-thomas-eckelmann-il-giorgio-bucchioni-award-2025/
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di Eurokai, oltre ai partner storici e shareholder del Gruppo, sottolineando come la fiducia e la collaborazione

reciproca continuino a rafforzare una visione comune. Con il conferimento del "Giorgio Bucchioni Award" e una

serata dedicata in occasione della cena conviviale, il Propeller Club ha voluto rendere omaggio a un protagonista di

primo piano della portualità internazionale, riconoscendone il contributo concreto e duraturo allo sviluppo del settore.

Shipping Italy

La Spezia
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Nuovi fondi per il cold ironing del terminal crociere: dal Ministero altri 42 milioni di euro

Le nuove risorse arrivano tramite un decreto con cui sono stati distribuiti

ulteriori 305 milioni di euro con la rimodulazione del Pnrr Si accoglie l'arrivo di

nuovi importanti fondi per il progetto di realizzazione di una stazione di cold

ironing a Porto Corsini a servizio del Terminal Crociere. È stato infatti

pubblicato nella Gazzetta ufficiale il decreto del Ministero delle infrastrutture e

dei trasporti con a dicembre sono stati distribuiti fra le Autorità di sistema

portuale gli oltre 305 milioni di euro stanziati con la rimodulazione del Pnrr

proprio a favore dei progetti di cold ironing nel Paese. A riferirlo è il portale

Shipping Italy Per Ravenna è previsto l'arrivo di ulteriori 42 milioni di euro a

servizio del progetto che prevede un sistema di alimentazione elettrica da

banchina che permette lo spegnimento dei motori navali durante l'ormeggio in

porto. Inizialmente il progetto di elettrificazione della banchina di Porto Corsini

prevedeva un costo di 35 milioni Le risorse stanziate tramite il decreto

dovrebbero servire a finanziare per 186,5 milioni di euro nuovi progetti e per

119 milioni progetti già in corso. Strutture che, come da scadenza Pnrr,

"dovranno entrare in funzione entro il 31 marzo 2026, garantendo dunque la

realizzazione completa del progetto e la funzionalità dei medesimi interventi". Oltre ai 42 milioni per Ravenna, sono

previsti 66,4 milioni per Gioia Tauro, 35 milioni per i progetti del porto di Palermo e circa 32 milioni a testa per

Venezia e Genova. RavennaToday è in caricamento.

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/nuovi-fondi-cold-ironing-terminal-crociere-42-milioni.html
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Porto Corsini. Dal MIT 42 milioni di euro per la stazione di cold ironing per il Terminal
Crociere

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti con cui lo scorso dicembre sono stati distribuiti fra

le Autorità di sistema portuale gli oltre 305 milioni di euro aggiuntivi stanziati

per il cold ironing con la rimodulazione del Pnrr (erano inizialmente 700). Ne dà

notizia il sito on line Shipping Italy. A Ravenna arriveranno 42 milioni di euro

per la "realizzazione di una stazione di cold ironing a Porto Corsini a servizio

del Terminal Crociere" . Gioia Tauro avrà 66,4 milioni di euro per il progetto

"Lotto I - Elettrificazione Banchina di Levante - Cold Ironing"; a Palermo 35

milioni destinati al "rilancio del polo della cantieristica navale nel porto di

Palermo - Completamento bacino di carenaggio 150.000 tpl - Secondo lotto

funzionale", a Venezia, 32,2 milioni per "Elettrificazione Banchine Aree di

Venezia" e Genova con 32 milioni per il progetto "Cold Ironing traghetti (Add-

On)". Le risorse serviranno a finanziare per 186,5 milioni di euro nuovi progetti

e per 119 milioni progetti già in corso: in ogni caso tali infrastrutture "dovranno

entrare in funzione entro il 31 marzo 2026, garantendo dunque la realizzazione

completa del progetto e la funzionalità dei medesimi interventi". Tempistiche

piuttosto strette (che se non verranno rispettate comporteranno la restituzione dei fondi) considerato che in alcuni

casi i bandi di gara non sono nemmeno stati emanati.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/economia/2025/07/26/porto-corsini-dal-mit-42-milioni-di-euro-per-la-stazione-di-cold-ironing-per-il-terminal-crociere/
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Turismo. Mambelli (Ascom-Confcommercio Ra): "Buone presenze di crocieristi. Bisogna
prepararsi a quando sarà attivo il nuovo Terminal, con 400mila passeggeri"

Buone le presenze dei crocieristi in città, più sottotono quelle dei turisti in

generale. Dopo un giugno da incorniciare, nel mese di luglio si è assistito a un

rallentamento e le previsioni sono analoghe per agosto. Questo il 'quadro'

dipinto da Mauro Mambelli presidente di Ascom-Confcommercio Ravenna ,

all'indomani di alcuni incontri sul tema della promozione turistica a livello

comunale e regionale. Mambelli, che cosa è venuto fuori dall'incontro di

venerdì mattina con l'assessore comunale al Turismo Fabio Sbaraglia e con

rappresentanti di Federalberghi? Un bel confronto, un dialogo, per una

programmazione futura, quando ci saranno maggiori risorse a bilancio da

utilizzare per campagne promozionali regionali e nazionali. Per il momento, fra

le azioni praticabili, è stato deciso di incrementare le campagne sui social per

provare a mettere una pezza su questi mesi non al 100%. Quale è invece

l'orientamento espresso a livello regionale dal vicepresidente regionale allo

Sviluppo economico Vincenzo Colla? Quello di guardare con maggiore

interesse al mercato interno. Sta emergendo una nuova strategia che tiene

conto del fatto che tante persone, che neppure conoscono particolarmente

bene l'Italia, preferiscono andare all'estero. Per esempio, in Croazia che sta facendo boom quest'estate, oppure in

Albania, o nella consolidata Spagna. Bisogna tirare fuori le unghie e non trascurare nulla, valorizzando al massimo le

nostre bellezze che molti neppure si aspettano. Questi ultimi giorni di tempo variabile hanno favorito maggiori

presenze in centro storico? Sì. Sembrava quasi di essere negli anni Novanta, con tanti turisti biondi riversati in città

Però, la verità è che, nel complesso, c'è un po' di scarsità. Quali sono le cause? Cosa si può fare per migliorare?

Forse sono mancati i grandi eventi estivi o probabilmente una continuità sulla promozione. Ma non ci sono grandi

colpe. C'è una grande concorrenza da parte di altre città e Paesi e Ravenna deve fare di più per valorizzare la propria

realtà, i monumenti Unesco, il Parco del Delta che si sta organizzando sempre più con gite, il cicloturismo in forte

crescita. Se riusciamo a mettere a punto il tutto, potremo migliorare, altrimenti avremo sempre il weekend pienissimo

e i giorni infrasettimanali più vuoti. Tornando al capitolo crociere, finora da inizio 2025 sono arrivate 50 navi, di cui 23

come home port e 27 di passaggio. È un bel capitolo? Certamente. La città si vivacizza e si movimenta subito

appena una nave fa tappa a Ravenna oppure appena parte o sbarca una nave da home port. I crocieristi sono i

benvenuti, fanno lavorare un po' tutti: ristoratori, baristi, albergatori e commercianti. In particolare, abbiamo notato

che i turisti provenienti da Paesi latini hanno un bel potere di spesa. Maggiore rispetto a quelli che arrivano con le

crociere più nazionalpopolari da migliaia di passeggeri. I lavori al terminal crociere di Porto Corsini sono in corso.

Una volta finiti, probabilmente entro l'anno prossimo, sono attesi circa 400mila passeggeri. Royal Caribbean sarà
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il principale cliente con circa 30 scali e 200mila passeggeri in home port. Come prepararsi a questo cambio di

passo? Bisognerà mettersi attorno a un tavolo e organizzarsi bene, cominciando a partire dai trasporti per non

gravare troppo su Porto Corsini, la 'bretella' va ultimata. Per la promozione, è necessario andare a bordo delle navi

che fanno scalo a Ravenna, in modo da far conoscere le bellezze della città ancora prima di fare scalo. Importante è

anche andare alle fiere, come quella di Miami dove in pratica si decide tutto con due anni d'anticipo. Un investimento

che Autorità Portuale aveva iniziato. Per le crociere home port, la grossa sfida sarà 'convincere' i turisti che arrivano

a Ravenna a pernottare almeno due giorni per visitare la città, prima dell'imbarco o dopo lo sbarco. Già adesso

qualcuno pernotta in città, ma in genere è quel minimo che serve per imbarcarsi la mattina dopo. rendering del

Terminal Crociere a Porto Corsini.
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Nave incagliata, confermata rimozione entro settembre

Sindaco: 'Ditta incaricata ha già pronto il piano operativo" Sarà rimossa entro

settembre la nave Guang Rong finita contro il pontile di Marina di Massa lo

scorso 28 gennaio. La notizia della rimozione nel mese di settembre, che già

era circolata, è stata confermata oggi dal sindaco di Massa Francesco

Persiani, a seguito di una riunione tecnica avvenuta ieri. "Confermata la

rimozione del relitto entro settembre - dice Persiani -. La ditta incaricata ha già

pronto il piano operativo: la nave verrà rigalleggiata in sicurezza e poi

rimorchiata fuori dall'area. Nessuna limitazione alla balneazione, notizia

importante per residenti e turisti". In particolare ieri si è svolta una riunione

tecnica di aggiornamento, coordinata dal prefetto di Massa Carrara, a cui

hanno partecipato tutti gli enti coinvolti, tra cui il Comune di Massa,

rappresentato dal vice sindaco, Andrea Cella. Nel corso dell'incontro è stata

confermata la necessità di procedere con la rimozione del relitto entro il mese

di settembre, come già stabilito. I rappresentanti di Sea Waves - Waves

Group, società specializzata in sinistri marittimi e incaricata da Steamship

Mutual, compagnia assicurativa della Guang Rong, hanno illustrato il ruolo di

supervisione tecnica affidato loro e i dettagli relativi alla gestione della gara d'appalto. Successivamente, la ditta

Fratelli Neri, aggiudicataria dell'appalto, ha esposto il piano operativo che sarà realizzato in collaborazione con

Bluetack. Pr la rimozione, è stato illustrtao, si procederà attraverso il metodo del rigalleggiamento, immettendo aria

nei vani della nave, in pieno rispetto dell'ambiente marino. Poi sarà posizionata un'ancora di poppa e, mediante

l'impiego di un rimorchiatore, la nave verrà trainata fuori dall'area. Prevista anche la rimozione di almeno 4.000

tonnellate di carico, che verranno trasferite a bordo di un'apposita nave compatibile con le caratteristiche del porto di

Marina di Carrara. Le attività, è stato precisato, non comporteranno ulteriori limitazioni alla balneazione.

Ansa.it

Marina di Carrara

https://www.ansa.it/toscana/notizie/2025/07/26/nave-incagliata-confermata-rimozione-entro-settembre_ad41b13d-57da-4cd9-a791-c48d42526c2c.html


 

sabato 26 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 31

[ § 2 6 3 6 3 1 4 7 § ]

Migranti: Emergency, sbarcati oggi a Livorno 71 persone soccorse dalla Life Support

Si è concluso alle ore 15.05 di oggi nel porto di Ancona lo sbarco delle 71

persone soccorse dalla Life Support, la nave di ricerca e soccorso di

Emergency, nelle acque internazionali della zona Sar libica. Lunedì 21 luglio, in

due diversi interventi, la Life Support era andata in aiuto di due imbarcazioni

entrambe sovraffollate e in condizioni precarie: un gommone con 50 persone

e un forte odore di benzina a bordo nel primo caso, un barchino in vetroresina

con 21 persone nel secondo caso. Nessuno dei naufraghi indossava il

salvagente e tutte le persone soccorse, tra cui 2 donne di cui una al nono

mese di gravidanza e 15 minori non accompagnati, sono state portate al

sicuro a bordo della nave di Emergency. "Le operazioni di sbarco si sono

svolte senza difficoltà grazie anche alla collaborazione con le autorità e ai

volontari che ci hanno assistito - commenta Domenico Pugliese, comandante

della Life Support -. Mentre ci prepariamo per una nuova missione, ora che i

naufraghi sono finalmente al sicuro a terra non possiamo che augurare a tutti

loro e al nascituro il meglio per il futuro". Ben 46 dei naufraghi recuperati con il

primo intervento di soccorso provenivano dal Sudan, Paese in guerra da oltre

2 anni. Gli altri da Egitto, Eritrea, Somalia, Bangladesh e Myanmar, Paesi afflitti da violenze, povertà, instabilità

politica e crisi climatica. "Durante questi giorni di navigazione abbiamo avuto modo di parlare con le persone

soccorse, alcune si sono aperte e ci hanno raccontato la loro storia. Mi ha colpito quella di un musicista che è

scappato dal Sudan, più precisamente dal Darfur - afferma Abdu Ali Ahmed, mediatore culturale a bordo della Life

Support -, ha perso la moglie, uccisa nel conflitto, e non ha potuto portare con sé la figlia di 13 anni. Lui ha deciso di

partire ed è andato in Libia, di cui ha conosciuto le famigerate carceri, con annesse violenze. È stato trattenuto e

maltrattato, ha dovuto pagare più volte il riscatto per comprare la sua libertà e ha provato la traversata più volte

venendo intercettato e riportato indietro. Questa volta finalmente ce l'ha fatta". Un altro ragazzo sudanese soccorso

dalla Life Support condivide la sua esperienza: "Sono nato e cresciuto a Nyala, ho deciso di lasciare la mia città

perché non avevo un lavoro, né una possibilità concreta di avere una vita decente e in quanto parte di una minoranza

ero anche a rischio della stessa vita. Sono andato in Libia pensando di lavorare, ma una volta arrivato lì mi sono reso

conto che non c'era alcuna sicurezza: le persone non solo ti aggredivano in strada ma ti entravano anche in casa per

derubarti di soldi e beni. A quel punto ho deciso di tentare il viaggio verso l'Europa e avevo abbastanza soldi per

provarci. Le prime due volte con i miei compagni di sventura sono stato intercettato dai libici, riportato indietro e

trattenuto per giorni in prigione. La terza volta è andata bene: abbiamo navigato tutta la notte e siamo stati soccorsi

da voi". "Quando sono arrivati i gommoni di soccorso e ho letto il vostro nome
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- prosegue il giovane - ho capito che non erano i libici a prenderci, ma persone venute per aiutarci: avevo già

conosciuto Emergency a Nyala, dove l'Ong ha una clinica. Molte persone in città conoscono la clinica. Io non ho mai

usato i suoi servizi, ma tutti quanti ne parlano bene. Non so cosa aspettarmi dal futuro, ma spero solo che sia

migliore di ciò che ho vissuto finora". Con lo sbarco di oggi la Life Support ha completato la sua 34ª missione nel

Mediterraneo centrale. La nave Sar di Emergency opera in questa regione dal dicembre 2022 e in questo periodo ha

soccorso un totale di 2.854 persone. Scarica l'articolo in pdf txt rtf Mondo.
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Migranti, Solidaire attracca a Livorno con 59 naufraghi

E' attraccata stamani intorno alle 8.15 all'accosto 56 del porto di Livorno la

nave ong Solidaire, con 59 migranti a bordo. Si tratta di 49 uomini, di cui 43

adulti, 1 minore accompagnato e 5 minori non accompagnati e 10 donne, di

cui, 7 adulte e 3 minori accompagnate, provenienti da Sudan, Ghana, Mali,

Gambia, Nigeria, Sierra Leone, Costa d'Avorio e Biafra. A banchina è stata

allestita e coordinata dalla prefettura la consueta macchina di accoglienza con

protezione civile, personale medico e polizia di frontiera. Tutti i migranti come

hanno spiegato dalla prefettura di Livorno saranno accolti nelle strutture di

accoglienza della Toscana, secondo il consueto riparto provinciale.
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Livorno naviga verso un agosto da record: 118mila croceristi in arrivo

Il porto si prepara ad accogliere 45 navi, sette delle quali sosteranno anche di

notte. Ferragosto con turisti in città per la prima volta Livorno - Ad agosto, il

porto di Livorno si conferma una meta centrale per il traffico crocieristico, con

45 navi in arrivo, otto in più rispetto a luglio. Le stime riportate da Il Tirreno

indicano circa 118.821 passeggeri attesi, un dato in crescita rispetto ai 98.184

del mese precedente, anche se leggermente inferiore al picco di maggio. La

maggior parte delle navi attraccherà tra le 7 e le 9 del mattino, con partenze

concentrate tra le 19 e le 20. Trentanove scali saranno giornalieri, mentre sette

navi sosteranno fino al giorno successivo, offrendo maggiori opportunità alla

città di accogliere i visitatori. Il primo agosto vedrà l'arrivo della Luminara (420

passeggeri), che ripartirà il giorno seguente, e della Norwegian Epic, una delle

più grandi del mese con 4.200 turisti. Il 31 agosto, invece, sarà la giornata con

il maggiore afflusso, con quasi 9.600 passeggeri grazie al ritorno della

Norwegian Epic e alla MSC Seaside, la nave più capiente del 2025. Novità

anche per Ferragosto, quando attraccherà per la prima volta la Spirit of

Adventure, con mille passeggeri: un evento assente nel calendario dello

scorso anno. Le compagnie principali restano Msc, con nove navi e oltre 42.000 passeggeri , e Norwegian Cruise

Line, con sette approdi e quasi 29.000 turist i. Pur mantenendo lo stesso numero di navi rispetto ad agosto 2024, il

numero di passeggeri sarà leggermente inferiore, anche se cresce il numero di scali notturni, da cinque a sette.
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La Bei sostiene la bioraffineria Eni per i fuel del trasporto

La Banca europea per gli investimenti e Eni hanno firmato un contratto di

finanziamento da 500 milioni di euro a 15 anni per sostenere la conversione

della raffineria Eni di Livorno in bioraffineria, conversione che ne farà uno

stabilimento decisivo per la produzione di carburanti dedicati al trasporto. "Il

progetto di Eni prevede la costruzione nel sito della raffineria di Livorno di

nuovi impianti per la produzione di biocarburanti idrogenati, incluso un'unità di

pretrattamento delle cariche biogeniche e un impianto Ecofining da 500mila

tonnellate/anno" ha infatti spiegato una nota di Eni: "Grazie alla tecnologia

proprietaria Ecofining, Enilive, società di Eni per la mobilità sostenibile,

produce l'Hvo (olio vegetale idrogenato), un biocarburante da materie prime

rinnovabili, come ad esempio gli oli da cottura e residui dell'industria

agroalimentare, che può essere sin da ora utilizzato in purezza dalle

motorizzazioni validate e viene distribuito attraverso le infrastrutture già

esistenti". Secondo Eni i biocarburanti Hvo hanno un ruolo fondamentale

perché possono dare un contributo immediato alla riduzione delle emissioni

(calcolate lungo l'intera catena del valore) del settore dei trasporti non solo su

strada, ma anche per il trasporto aereo, marittimo e ferroviario. La conversione del sito di Livorno è in linea con la

strategia di Enilive di aumentare la produzione di biocarburanti a fronte dalla crescente domanda in Europa e in Italia,

sia per gli obiettivi di riduzione delle emissioni previsti dalla Red III (Renewable Energy Directive), sia per gli obblighi

di immissione al consumo di biocarburanti in purezza definiti dalla normativa italiana. A livello globale, le stime

prevedono che la domanda di biocarburanti idrogenati aumenterà del 65% nel periodo 2024-2028". La bioraffineria di

Livorno sarà in grado di trattare diversi tipi di cariche biogeniche, prevalentemente scarti e residui di origine vegetale,

per produrre Hvo diesel, Hvo nafta e bio-Gpl: "Tra le caratteristiche distintive del progetto, oltre all'adozione di

tecnologie avanzate, vi è la possibilità futura di modificare il layout dell'impianto per avere la flessibilità di produrre

anche Saf (Sustainable Aviation Fuel), un carburante sostenibile per l'aviazione che rappresenta una delle principali

direttrici di decarbonizzazione del trasporto aereo. Questo elemento conferisce flessibilità all'investimento e ne

rafforza la coerenza con le priorità ambientali dell'Unione europea, ampliandone l'impatto potenziale". La nota del

cane a sei zampe precisa che "l'operazione si inserisce nel contesto della transizione energetica a livello nazionale ed

europeo, contribuendo in modo significativo alla decarbonizzazione del settore dei trasporti e alla riduzione delle

emissioni di CO2. Inoltre, sostiene il raggiungimento degli obiettivi nazionali per la produzione di biocarburanti in

purezza, che secondo la normativa vigente prevedono un incremento progressivo dell'utilizzo, da 300.000 tonnellate

annue nel 2023 fino a un milione di tonnellate entro il 2030".
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PORTO PESCARA: INTERROGAZIONE D'ALFONSO SU INSABBIAMENTO, "SI NOMINI
COMMISSIARIO"

'Si individui un Commissario extra ordinem': con questa richiesta il deputato

del Pd Luciano D'Alfonso ha presentato una interrogazione al Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti sul porto di Pescara, gravato dall'emergenza

mancato dragaggio e conseguente insabbiamento. LA NOTA DI D'ALFONSO

Per affrontare in modo risolutivo, efficace ed efficiente l'emergenza del Porto

di Pescara c'è la consapevolezza, ci sono probabilmente le competenze, ci

sono le risorse, c'è un Piano Regolatore Portuale, definito quando ero sindaco

di Pescara ed entrato in vigore quando ero Presidente della Regione Abruzzo.

Manca una figura capace di farsi carico delle responsabilità, dotato delle

necessarie conoscenze documentali ed esperienziali, e capace di non fare i

pasticci come accadde con il Commissario individuato oltre 10 anni fa. Per

questa ragione ho depositato un'Interrogazione rivolta al Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti per chiedere se non ritenga necessario,

emergente e indispensabile individuare un Commissario extra ordinem capace

di collazionare le carte nel giusto ordine, di individuare in modo puntuale i

propri interlocutori, che con risolutezza sappia cosa realizzare, cosa

aggiungere, e quale potere utilizzare per raggiungere il risultato teso a restituire costante e piena agibilità al Porto di

Pescara. Partiamo da una premessa conoscitiva indispensabile per inquadrare la situazione: la città di Pescara è

dotata di uno scalo portuale che racconta e rappresenta la storia economica e le fasi di sviluppo del territorio stesso,

classificato come porto di interesse nazionale, 'porto rifugio', sede di una flotta peschereccia e di armatori che da

sempre sono stati e restano l'anima della micro e media imprenditoria locale sul mare. Lo scalo portuale porta con sé,

per conformazione logistica, foce di sfogo del fiume Pescara, e per qualità realizzativa, il problema congenito

dell'insabbiamento dei fondali, un'emergenza che, in alcune stagioni, rende paradossalmente attraversabile a piedi il

fiume stesso. Fino ai primi anni '90 il problema è stato fronteggiato e arginato grazie alla disponibilità in presenza di

una draga che consentiva la rimozione, temporanea, ma comunque costante, di quei fanghi i quali, grazie alla

normativa all'epoca vigente, potevano essere depositati direttamente al largo della costa, con una notevole riduzione

dei costi di tale operazione, garantendo comunque tempestività d'azione. Negli anni, l'eliminazione della draga

permanente da un lato e, dall'altro, l'entrata in vigore di norme ambientali, nazionali ed europee, sempre più stringenti,

hanno imposto il divieto generico e dominante, di riporto in mare del materiale dragato introducendo dunque il costo

per il suo smaltimento come 'rifiuto', legando le eventuali operazioni di dragaggio alla continua ripetizione delle analisi

chimico-batteriologiche dei materiali, all'individuazione di una discarica autorizzata e dedicata, consentendo solo in

minima parte lo stoccaggio a terra e il successivo riutilizzo dei fanghi come materiale di risulta cantierabile,

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://abruzzoweb.it/porto-pescara-interrogazione-dalfonso-su-insabbiamento-si-nomini-commissiario/


 

sabato 26 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 37

[ § 2 6 3 6 3 1 4 8 § ]

determinando, in questo modo, un pesante ed evidente aggravio dei costi. Tale procedura si è concretamente

tradotta in una insopportabile dilatazione temporale delle procedure dedicate e in una costante e inarrivabile ricerca,

ogni volta, delle risorse utili che, tra l'altro, consentono comunque la rimozione di quantità irrisorie di materiale dai

fondali. Il problema dell'insabbiamento del porto di Pescara è stato in parte mitigato dall'utile e necessaria apertura

della diga foranea, che però non ha risolto alla radice i problemi che sono dunque reali, risalenti e permanenti, tanto

da determinare, nell'ultimo mese la protesta civile, ma ferma e rigorosa, della marineria che ogni venerdì lascia

suonare le sirene di bordo dei pescherecci per richiamare l'attenzione delle Istituzioni sulle difficoltà della categoria

che, concretamente, ogni giorno rischia di danneggiare le proprie imbarcazioni durante l'uscita o il rientro in porto,

mettendo in pericolo anche l'incolumità delle unità lavorative. La stessa marineria per la prima volta nella storia, per

esprimere la propria stanchezza e sfiducia, ha rinunciato a partecipare alla tradizionale festa della città, dedicata a

Sant'Andrea, rifiutando di prendere parte alla consueta processione in mare con il corteo dei pescherecci, e la

prospettiva è che, senza un tempestivo intervento, a settembre si potrebbe prospettare la chiusura totale del porto.

Allo stato attuale si stanno svolgendo riunioni istituzionali tra i vertici di Regione Abruzzo, Comune di Pescara,

Autorità Portuale e Direzione Marittima, che però non stanno producendo frutti, salvo prospettare un'ipotesi di

dragaggio in autunno, dunque fuori tempo massimo, di appena 25mila metri cubi di materiale insabbiato, una quantità

irrisoria, con costi sproporzionati; Ritengo dunque che oggi sul problema del porto di Pescara ci siano le

consapevolezze, ci siano anche le competenze, ma probabilmente difettano i poteri perché in Italia una vera

tradizione di coordinamento e di collaborazione non c'è. Considerando che nel nostro Paese si nominano

Commissari su tutto, dalle feste religiose alle feste sportive, da opere straordinarie a opere inventate, quella sullo

scalo portuale pescarese è evidentemente un'opera straordinaria concreta e rilevante per la stessa economia del

medio Adriatico, poichè il porto di Pescara, se riesce a funzionare durevolmente, è l'unica struttura che assegna le

ruote al futuro di questo territorio, anche nella sua riorganizzazione urbana e metropolitana A questo punto ho ritenuto

interessare il Ministro alle Infrastrutture e ai Trasporti per chiedere, attraverso lo strumento dell'Interrogazione, se non

ritenga emergente, necessario, strategico e fondamentale prevedere e nominare con la massima urgenza una figura

Commissariale extra ordinem per il Porto di Pescara, una figura capace di farsi carico delle relative responsabilità,

dotata della rilevante e relativa professionalità e conoscenza documentale ed esperienziale, che non produca i

pasticci del Commissario individuato oltre dieci anni fa, ma che con risolutezza sappia agire attraverso la normativa e

il principio della responsabilità decisionale per restituire costante e piena agibilità al Porto di Pescara, sapendo che, a

differenza dell'altra volta, abbiamo anche un Piano regolatore portuale, definito durante il mio mandato da Sindaco,

uno strumento fondamentale che è entrato in vigore, dopo un'inerzia di lunghi anni, solo quando sono diventato

Presidente della Regione, e abbiamo anche le risorse finanziarie.

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Sbarcati ad Ancona i 71 migranti salvati dalla Life Support. La testimonianza: «In Libia
aggrediti e derubati»

"Le operazioni di sbarco si sono svolte senza difficoltà grazie anche alla

collaborazione con le autorità e ai volontari che ci hanno assistito" ha

commentato Domenico Pugliese, comandante della Life Support ANCONA -

Si è concluso poco dopo le 15 di oggi, nel porto di Ancona, lo sbarco delle 71

persone soccorse dalla Life Support , la nave di ricerca e soccorso di

Emergency, nelle acque internazionali della zona Sar libica. Lunedì 21 luglio, in

due diversi interventi, la Life Support era andata in aiuto di due imbarcazioni

entrambe sovraffollate e in condizioni precarie: un gommone con 50 persone

e un forte odore di benzina a bordo nel primo caso, un barchino in vetroresina

con 21 persone nel secondo caso. Nessuno dei naufraghi indossava il

salvagente e tutte le persone soccorse, tra cui 2 donne di cui una al nono

mese di gravidanza e 15 minori non accompagnati, sono state portate al

sicuro a bordo della nave di E,mergency. Lo sbarco dei migranti salvati dalla

Life Support "Le operazioni di sbarco si sono svolte senza difficoltà grazie

anche alla collaborazione con le autorità e ai volontari che ci hanno assistito -

commenta Domenico Pugliese, comandante della Life Support -. Mentre ci

prepariamo per una nuova missione, ora che i naufraghi sono finalmente al sicuro a terra non possiamo che augurare

a tutti loro e al nascituro il meglio per il futuro." Ben 46 dei naufraghi recuperati con il primo intervento di soccorso

provenivano dal Sudan, paese in guerra da oltre 2 anni. Gli altri da Egitto, Eritrea, Somalia, Bangladesh e Myanmar,

paesi afflitti da violenze, povertà, instabilità politica e crisi climatica. "Durante questi giorni di navigazione abbiamo

avuto modo di parlare con le persone soccorse, alcune si sono aperte e ci hanno raccontato la loro storia. Mi ha

colpito quella di un musicista che è scappato dal Sudan, più precisamente dal Darfur - afferma Abdu Ali Ahmed,

mediatore culturale a bordo della Life Support - ha perso la moglie, uccisa nel conflitto, e non ha potuto portare con

sé la figlia di 13 anni. Lui ha deciso di partire ed è andato in Libia, di cui ha conosciuto le famigerate carceri, con

annesse violenze. È stato trattenuto e maltrattato, ha dovuto pagare più volte il riscatto per comprare la sua libertà e

ha provato la traversata più volte venendo intercettato e riportato indietro. Questa volta finalmente ce l'ha fatta". Un

altro ragazzo sudanese soccorso dalla Life Support condivide la sua esperienza: "Sono nato e cresciuto a Nyala, ho

deciso di lasciare la mia città perché non avevo un lavoro, né una possibilità concreta di avere una vita decente e in

quanto parte di una minoranza ero anche a rischio della stessa vita. Sono andato in Libia pensando di lavorare, ma

una volta arrivato lì mi sono reso conto che non c'era alcuna sicurezza: le persone non solo ti aggredivano in strada

ma ti entravano anche in casa per derubarti di soldi e beni. A quel punto ho deciso di tentare il viaggio verso l'Europa

e avevo abbastanza soldi per provarci. Le prime due volte con i miei compagni di sventura sono stato

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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intercettato dai libici, riportato indietro e trattenuto per giorni in prigione. La terza volta è andata bene: abbiamo

navigato tutta la notte e siamo stati soccorsi da voi. Quando sono arrivati i gommoni di soccorso e ho letto il vostro

nome - prosegue l'uomo - ho capito che non erano i libici a prenderci, ma persone venute per aiutarci: avevo già

conosciuto EMERGENCY a Nyala, dove l'Ong ha una clinica*. Molte persone in città conoscono la clinica. Io non ho

mai usato i suoi servizi, ma tutti quanti ne parlano bene. Non so cosa aspettarmi dal futuro, ma spero solo che sia

migliore di ciò che ho vissuto finora".

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Cold ironing, in Gazzetta Ufficiale il decreto con la ripartizione dei 305 milioni del PNRR
rimodulato

ROMA - È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti che assegna alle Autorità di Sistema portuale

oltre 305 milioni di euro destinati allo sviluppo del cold ironing, nell'ambito

della rimodulazione del PNRR. Le risorse ridotte rispetto ai 700 milioni

inizialmente previsti sono ripartite tra nuovi interventi (186,5 milioni di euro) e

progetti già avviati (119 milioni), con una condizione tassativa: le infrastrutture

dovranno essere operative entro il 31 marzo 2026, pena la perdita dei

finanziamenti. Il progetto di maggiore entità riguarda Gioia Tauro, che

riceverà 66,4 milioni per l'elettrificazione della Banchina di Levante. Seguono

Ravenna con 42 milioni per una stazione di cold ironing a Porto Corsini al

servizio del terminal crociere, Palermo con 35 milioni per il secondo lotto del

bacino di carenaggio da 150.000 tpl, Venezia con 32,2 milioni per

l'elettrificazione delle banchine, e Genova, destinataria di 32 milioni per il

progetto dedicato ai traghetti. Il decreto rappresenta un passaggio decisivo

per l'attuazione degli obiettivi di sostenibilità portuale previsti dal PNRR,

puntando a ridurre le emissioni delle navi in porto grazie alla possibilità di

alimentarsi da terra. Tuttavia, oltre ai casi virtuosi come quello di Livorno, non mancano però le incognite. In alcuni

scali: a partire da Genova, dove i bandi di gara non risultano ancora emanati, rendendo complessa la sfida di

rispettare le scadenze imposte e di evitare una restituzione dei fondi. Con meno di nove mesi a disposizione per

completare opere complesse e infrastrutturali, il sistema portuale italiano si trova di fronte a una corsa contro il

tempo.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Linea Blu a Messina: oggi su Rai1

Linea Blu approda a Messina: la prima tappa alla Madonnina della Lettera,

simbolo della città e del suo legame con il mare, sentinella dell'approdo

messinese dalla caratteristica forma di "falce", considerato uno dei porti

naturali più sicuri del Mediterraneo e oggi cuore pulsante di un sistema

portuale che, con oltre 11,3 milioni di passeggeri all'anno, si è confermato

primo porto dell'Unione Europea per traffico passeggeri. Percorreremo poi il

canale che collega lo Stretto al lago salato di Torre Faro, riserva naturale di

grande valore ambientale e sito di interesse comunitario, dove convivono

habitat unici e numerose specie migratorie. Seguiremo da vicino, inoltre, il

lavoro dei piloti impegnati nello Stretto, figure chiave per la sicurezza della

navigazione in uno degli specchi d'acqua più trafficati e complessi del

Mediterraneo. Andremo poi alla scoperta dei tesori nascosti sui fondali dello

Stretto: grazie a un'immersione particolarmente impegnativa, le telecamere di

Linea Blu - Porti d'Italia hanno documentato la presenza dell'Errina aspera, un

raro organismo simile a un piccolo corallo, simbolo della biodiversità marina di

questi fondali. Non mancherà uno sguardo all'antica arte dei cuntastorie

siciliani, narratori di piazza che, con voce, canto e cartelloni illustrati, tramandano miti, cronache e leggende popolari.

Una tradizione orale che resiste al tempo, mantenendo viva la memoria collettiva dell'isola. Questo e molto altro

domani, sabato 26 luglio, alle ore 14:00 su Rai1.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaoggi.it/website/2025/07/26/linea-blu-a-messina-oggi-su-rai1/
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Linea Blu, le bellezze di Messina protagoniste di Rai 1

La trasmissione di Rai 1 ha raccontato il porto di Messina tra tradizione,

sviluppo e sostenibilità. Un viaggio tra le bellezze e le eccellenze della città

sullo Stretto Messina è stata la protagonista di Linea Blu - Porti d'Italia ,

andato in onda oggi su Rai 1. Il programma è condotto da Donatella Bianchi e

Fabio Gallo. La puntata si è aperta dalla Madonnina della Lettera , simbolo

della città e del suo legame con il mare, sentinella dell'approdo messinese

dalla caratteristica forma di "falce", considerato uno dei porti naturali più sicuri

del Mediterraneo e oggi cuore pulsante di un sistema portuale che, con oltre

11,3 milioni (l'intero sistema portuale movimenta 23 milioni - il solo porto di

Messina oltre 11 milioni) di passeggeri all'anno, si è confermato primo porto

dell'Unione Europea per traffico passeggeri. Le telecamere di Linea Blu hanno

percorso il canale che collega lo Stretto al lago salato di Torre Faro, riserva

naturale di grande valore ambientale e sito di interesse comunitario, dove

convivono habitat unici e numerose specie migratorie. Il racconto è proseguito

tra i flutti dello Stretto, a bordo delle tradizionali feluche, imbarcazioni

storicamente legate alla pesca del pesce spada. La soddisfazione del sindaco

Basile.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/07/linea-blu-bellezze-messina-protagoniste-rai-1/1943496/
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Lo Stretto di Messina protagonista a Linea Blu su RaiUno

Appuntamento oggi con il programma tv. Al centro la città, il suo porto e  i

tesori nascosti nei fondali MESSINA - Messina e il suo Stretto al centro del

programma "Linea Blu - Porti d'Italia". L'appuntamento è oggi, alle ore 14, su

Rai1 e in streaming su RaiPlay. Si legge nella pagina Fb del programma:

"Prima tappa alla Madonnina della Lettera, simbolo della città e del suo

legame con il mare. Sentinella dell'approdo messinese dalla caratteristica

forma di "falce", considerato uno dei porti naturali più sicuri del Mediterraneo e

oggi cuore pulsante di un sistema portuale che, con oltre 11,3 milioni di

passeggeri all'anno, si è confermato primo porto dell'Unione Europea per

traffico passeggeri. Percorreremo poi il canale che collega lo Stretto al lago

salato di Torre Faro, riserva naturale di grande valore ambientale e sito di

interesse comunitario, dove convivono habitat unici e numerose specie

migratorie". I tesori nascosti sui fondali dello Stretto E ancora: "Seguiremo da

vicino, inoltre, il lavoro dei piloti impegnati nello Stretto, figure chiave per la

sicurezza della navigazione in uno degli specchi d'acqua più trafficati e

complessi del Mediterraneo. Andremo poi alla scoperta dei tesori nascosti sui

fondali dello Stretto: grazie a un'immersione particolarmente impegnativa, le telecamere di Linea Blu - Porti d'Italia

hanno documentato la presenza dell'Errina aspera, un raro organismo simile a un piccolo corallo, simbolo della

biodiversità marina di questi fondali. Non mancherà uno sguardo all'antica arte dei cuntastorie siciliani, narratori di

piazza che, con voce, canto e cartelloni illustrati, tramandano miti, cronache e leggende popolari. Una tradizione orale

che resiste al tempo, mantenendo viva la memoria collettiva dell'isola". Foto dalla pagina Facebook di Linea Blu.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/lo-stretto-di-messina-protagonista-a-linea-blu-su-raiuno.html
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Grimaldi contro Msc e Moby: torna la "guerra" a colpi di dichiarazioni

La compagnia napoletana all'attacco, la "Balena Blu" risponde per le rime

MILANO. Uno: «Moby non ha patrimonio netto negativo, bensì positivo».

Due: «Moby ha saldato tutti i propri debiti nell'ambito della procedura

concordataria chiusa ormai due anni fa» (l'unico debito oggi esistente è

«quello nei confronti di Sas per il finanziamento da questa concesso, già

parzialmente restituito e che verrà completamente estinto entro i prossimi

mesi, proprio attraverso l'attuazione degli impegni presi con Agcm (Antitrust),

cui Grimaldi pare opporsi». Tre: «Moby non è assolutamente in difficoltà

finanziarie». La compagnia della Balena Blu guidata da Achille Onorato

risponde per le rime al mittente, dopo che con alcune dichiarazioni al giornale

online genovese "Shipping Italy" i vertici del gruppo concorrente Grimaldi

erano andati all'attacco per «contestare all'Antitrust gli impegni di Moby, Msc e

Gnv». Parte da questo tris di elementi la replica («le affermazioni del signor

Grimaldi non finiranno mai di stupirci») mettendo in evidenza, da parte della

compagnia della famiglia Onorato, che «è del tutto falsa e non rispondete a

verità» l'affermazione attribuita a Grimaldi Group secondo cui Moby sarebbe

«un'azienda con patrimonio netto negativo, indebitata e in difficoltà finanziarie». Ugualmente viene contestata - anche

qui con la formula «è del tutto falsa e non rispondente a verità» - la dichiarazione «attribuita a Grimaldi Group»

secondo cui «è evidente la scelta da parte di Gnv e Moby di operare in dumping la linea Palermo-Napoli». Per la

terza volta si ripete che «è del tutto falsa e non rispondente a verità» una ulteriore affermazione «attribuita a Grimaldi

Group secondo cui lo stesso sarebbe creditore di Moby». La compagnia degli Onorato tiene a precisare che «tra le

parti sono in corso alcune controversie giudiziarie che allo stato attuale vedono Moby creditrice di Grimaldi Group per

importi superiori a quelli reclamati illegittimamente da quest'ultimo». A proposito di quest'aspetto, la compagnia della

Balena Blu ricorda che «Grimaldi, al termine di due contenziosi legali, è già stato recentemente condannato e

costretto a corrispondere rilevanti somme di denaro al Gruppo Moby». A ciò si aggiunga che Moby tutelerà portando

tali affermazioni «all'attenzione dell'autorità giudiziaria in sede penale». Le dichiarazioni attribuite al gruppo Grimaldi

avevano messo al centro (qui il link all'articolo pubblicato da "Shipping Italy" ) gli impegni proposti per chiudere

l'indagine avviata dall'Antitrust per chiarire se vi sia stato un comportamento contrario alle norme sulla concorrenza

«dopo l'ingresso di Sas (Msc) al 49% in Moby, a cui si è aggiunto un finanziamento da 243 milioni (a fronte di un

pegno sul restante 51% della stessa "Balena blu")». Di fronte al fatto che l'Autorità Garante della Concorrenza aveva

aperto una interlocuzione con gli operatori chiedendo di far pervenire eventuali osservazioni entro il 16 agosto

prossimo, Grimaldi aveva spiegato ai giornalisti della testata genovese che sì, avrebbe presentato rilievi. Oltre a

quanto

La Gazzetta Marittima

Focus

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/07/26/grimaldi-contro-msc-e-moby-torna-la-guerra-a-colpi-di-dichiarazioni/


 

sabato 26 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 45

[ § 2 6 3 6 3 1 5 4 § ]

già segnalato, è nel mirino il trasferimento di proprietà dei due traghetti Sharden e Moby Vinci: a giudizio di

Grimaldi hanno «contribuito a depauperare il patrimonio di Moby di asset strategici sottratti ai creditori (fra cui ci

siamo anche noi)». Perciò, per la compagnia armatoriale napoletana dovrebbe essere bloccato ogni ulteriore

trasferimento di asset da Moby, «siano essi terminal portuali, navi o altro», e a maggior ragione «non dovrebbe poter

essere Msc a rilevare questi asset» (neanche come «restituzione del prestito residuo risultante da quei 243 milioni

versati da Aponte a Onorato per consentirgli di chiudere il concordato preventivo»). "Shipping Italy" riferisce che

Grimaldi ha l'intenzione di aprire una guerra a colpi di carte bollate: occhi puntati su quattro linee al centro

dell'istruttoria dell'Antitrust, Grimaldi ritiene che i concorrenti stiano compiendo atti irregolari per estrometterlo da quel

mercato. A tal riguardo, ecco l'annuncio che oltre all'Antitrust si punta a portare la questione «al Tar e poi al Consiglio

di Stato». Non basta: secondo il gruppo armatoriale campano Msc non ha notificato in campo europeo l'ingresso in

Moby mentre, al contrario, «questa concentrazione doveva essere oggetto di materia concorrenziale a livello Ue».

Non è certo la prima volta che Grimaldi e Moby si scontrano. Il porto di Livorno è stato in almeno due occasioni-

chiave il teatro della battaglia campale fra i due schieramenti. L'una, alla metà dello scorso decennio: con Grimaldi

che apre da Livorno un collegamento con Olbia con un impegno talmente forte da puntare a sottrarre agli Onorato la

leadership delle rotte fra continente e Sardegna (qui ). La seconda, più tardi, dall'estate 2018: quando cioè la

Capitaneria sequestra la tensostruttura per passeggeri alla radice della Darsena Toscana (qui il link all'articolo del

Tirreno che apre quella stagione di scontri ). Da un lato, Grimaldi che ha realizzato quel che l'Authority aveva chiesto

di costruire per ospitare i passeggeri; dall'altro, Moby (con Msc socio di minoranza) che si aggiudica la

privatizzazione della Porto 2000 promettendo un pacco da 90 milioni di investimenti nella nuova stazione marittima e

invece contesta di essersi ritrovata "spogliata" di una parte del traffico passeggeri che passa dall'altra stazione. Ne

nascerà un tale bailamme che, per quanto le concessioni temporanee siano usanza diffusa in tanti porti, porterà a una

inchiesta choc della magistratura con la temporanea "decapitazione" dell'istituzione di governo del porto (l'Authority

vedrà interdetti il presidente e il segretario generale, le decisioni della Cassazione finiranno per essere di fatto

lasciate cadere). In primo grado, la sentenza di assoluzione; in appello, la riforma di quella decisione. Non basta.

Nella stagione di guai finanziari che contraddistingue la parabola di Moby e Tirrenia prima di riuscire ad approdare al

concordato e alla salvezza finale, non mancano le accuse di Grimaldi: soprattutto contro la convenzione che in nome

della continuità territoriale dava milioni di euro pubblici alla compagnia concorrente mentre avrebbe dovuto darli ai

viaggiatori perché potessero scegliere loro con quale nave andare. Nel 2021 si arrivò perfino al tentativo di Grimaldi

di acquisire la compagnia rivale. E pensare che agli inizi erano stati alleati e soci per comprare dallo Stato la

compagnia pubblica Tirrenia.

La Gazzetta Marittima
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Parma snodo d'Europa: la Priolo al CEPIM tra binari, visione e sostenibilità

PARMA - Una visita simbolica ma densa di contenuti, quella dell'assessora

regionale Irene Priolo al CEPIM Interporto di Parma, che si conferma

infrastruttura cardine nella strategia logistica dell'Emilia-Romagna. Ambiente,

infrastrutture e intermodalità sostenibile sono stati i pilastri del confronto con i

vertici della struttura, in un momento cruciale per lo sviluppo del polo. Ad

accogliere l'assessora titolare delle deleghe a Mobilità, Infrastrutture,

Programmazione territoriale e Ambiente sono stati l'amministratore delegato

Fabio Rufini e il presidente Gianpaolo Serpagli, quest'ultimo anche

vicepresidente vicario di UIR (Unione Interporti Riuniti), che hanno illustrato le

trasformazioni in atto e le priorità future. Tra i dossier sul tavolo,

l'avanzamento dei lavori del nuovo terminal ferroviario e la viabilità di

accesso, realizzati con il contributo della Regione, e il parcheggio sicuro per

mezzi pesanti, la cui apertura è prevista entro la fine dell'anno. Un servizio

strategico per l'autotrasporto, che consentirà agli operatori in transito di

sostare in sicurezza al l ' interno del l ' interporto.  Ma è soprattut to

l'elettrificazione dei binari la chiave per il salto di qualità: con essa, CEPIM

entrerà formalmente nella rete delle stazioni ferroviarie italiane. La domanda logistica confermano i numeri è in

espansione. E con essa cresce l'urgenza di nuovi spazi: l'interporto è già oggi saturo, attrattivo per imprese locali e

nazionali che vedono in Parma un baricentro ideale per il trasporto merci in Italia e in Europa. L'intermodalità

dev'essere efficiente e sostenibile ha spiegato Serpagli . Il nuovo terminal rappresenta l'opera infrastrutturale più

significativa degli ultimi anni per il nostro territorio. Il confronto con la Regione è stato fondamentale e dovrà

continuare: oggi CEPIM è pronto a raccogliere nuove sfide, ma servono scelte urbanistiche coraggiose. Dello stesso

tenore le parole di Rufini: Parma ha le carte in regola per consolidarsi come nodo logistico nazionale. Ma dobbiamo

pensare in grande, pianificare nuovi spazi e offrire servizi all'altezza delle nuove esigenze. Soddisfatta anche

l'assessora Priolo, che ha voluto ribadire l'impegno dell'ente regionale: CEPIM è un attore dinamico e coerente con la

strategia regionale per una logistica sostenibile, inserita nel progetto della Zona Logistica Semplificata. Gli

investimenti finora compiuti sono significativi, ma il lavoro che si sta costruendo lo è ancora di più. La Regione

continuerà a sostenere chi investe con responsabilità e visione. La visita ha rappresentato una tappa importante nel

percorso di dialogo tra istituzioni e operatori, in un'Emilia-Romagna che vuole affermarsi come snodo logistico

competitivo, interconnesso e ambientalmente sostenibile.  

Messaggero Marittimo
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Costa Crociere: aggiornamento offerta per la prossima stagione invernale 2025/2026

Lug 26, 2025 Genova - Costa Crociere annuncia un aggiornamento dell'offerta

per la prossima stagione invernale 2025/2026. Considerando la situazione in

Medio Oriente, che è attualmente fluida e rimane imprevedibile per il prossimo

futuro, Costa desidera fornire il prima possibile ai suoi ospiti informazioni

chiare e affidabili per i loro programmi di vacanza nella prossima stagione

invernale. In questo senso, Costa ha deciso, per la stagione invernale

2025/26, di non operare gli itinerari originariamente programmati negli Emirati

Arabi Uniti a bordo di Costa Toscana e quelli da e per Dubai. Di conseguenza,

le relative crociere di "posizionamento" verso Dubai nell'autunno 2025 e

viceversa nella primavera 2026 non saranno operate. Costa Toscana

conferma il suo programma di crociere di 7 giorni nel Mediterraneo

occidentale fino al 13 novembre 2025. Anche la crociera di 7 giorni in partenza

da Savona il 13 novembre 2025 e diretta a Santa Cruz de Tenerife è

confermata. La nave ammiraglia della flotta resterà quindi nel Mediterraneo

con itinerari di 7 giorni e crociere più lunghe, verso destinazioni nel Sud

Europa Nord Africa, ideali per la stagione invernale. I dettagli completi dei

nuovi itinerari di Costa Toscana saranno disponibili a breve su tutti i canali di prenotazione. La programmazione

invernale di Costa offre un'ampia gamma di opportunità di viaggio, pensate per soddisfare ogni desiderio di vacanza.

Tra le proposte più affascinanti, spiccano le crociere verso le isole Canarie a bordo di Costa Fortuna, facilmente

raggiungibili grazie alle comode soluzioni "volo+crociera". In soli sette giorni, gli ospiti potranno esplorare diverse

isole dell'arcipelago, ognuna con paesaggi e atmosfere uniche. Per chi sogna una pausa tra spiagge di sabbia bianca

e acque cristalline durante l'inverno, le crociere ai Caraibi rappresentano la scelta ideale. Costa Fascinosa e Costa

Pacifica propongono itinerari settimanali combinabili in un'unica vacanza di due settimane. Anche in questo caso, è

disponibile la formula "volo+crociera", per un'esperienza ancora più comoda e rilassante. Tutti gli ospiti che hanno

prenotato le crociere che non verranno più operate saranno contattati direttamente nei prossimi giorni per ricevere

una proposta alternativa tra l'ampia gamma di opzioni disponibili nel programma della flotta di Costa per una vacanza

invernale anche alle latitudini più calde. Costa Crociere intende fornire ai suoi ospiti soluzioni che soddisfino le loro

esigenze, garantendo un'esperienza di viaggio indimenticabile e serena.

Sea Reporter
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Moby replica a Grimaldi: "Non siamo assolutamente in difficoltà finanziarie"

Riceviamo e pubblichiamo da Moby la seguente replica all'articolo pubblicato

su SHIPPING ITALY il 25 luglio e dal titolo "La linea di Grimaldi per contestare

all'Antitrust gli impegni di Moby, Msc e Gnv" Con riferimento all'articolo dal

titolo "Ecco la linea di Grimaldi per contestare all'Antitrust gli impegni di MOBY,

MSC e GNV" pubblicato da Shippingitaly in data 25 luglio 2025, MOBY

comunica quanto segue: Le affermazioni del Signor Grimaldi non finiranno mai

di stupirci: 1) L'affermazione attribuita a Grimaldi Group secondo cui MOBY

sarebbe "un 'azienda con patrimonio netto negativo, indebitata e in difficoltà

finanziarie" è del tutto falsa e non rispondete a verità. Infatti: a) MOBY NON

ha patrimonio netto negativo, bensì positivo; b) MOBY ha saldato TUTTI i

propri debiti nell'ambito della procedura concordataria chiusa ormai due anni

fa; L'unico debito che esiste oggi è quello nei confronti di S.A.S. per il

finanziamento da questa concesso, già parzialmente restituito e che verrà

completamente estinto entro i prossimi mesi, proprio attraverso l'attuazione

degli impegni presi con AGCM, cui Grimaldi pare opporsi; c) MOBY NON è

assolutamente in difficoltà finanziarie; 2) L'ulteriore affermazione attribuita a

Grimaldi Group secondo cui "è evidente la scelta da parte di GNV e MOBY, di operare in dumping la linea Palermo -

Napoli" è del tutto falsa e non rispondente a verità. 3) Anche l'affermazione attribuita a Grimaldi Group secondo cui lo

stesso sarebbe creditore di MOBY è del tutto falsa e non rispondente a verità. Infatti tra le parti sono in corso alcune

controversie giudiziarie che allo stato attuale vedono MOBY creditrice di Grimaldi Group per importi superiori a quelli

reclamati illegittimamente da quest'ultimo. A tal proposito sottolineiamo che Grimaldi, al termine di due contenziosi

legali, è già stato recentemente condannato e costretto a corrispondere rilevanti somme di denaro al Gruppo MOBY.

Naturalmente MOBY si accinge a tutelare i propri diritti portando all'attenzione dell'Autorità Giudiziaria, in sede penale,

il contenuto del citato articolo e delle affermazioni in esso riportate, con conseguente richiesta di risarcimento dei

danni da essi derivanti.

Shipping Italy
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